
CALENDARIO PASTORALE 
 

 Domenica 21: alle 16.15 prende avvio l’incontro mensile di 
catechismo con le famiglie (III domenica del mese); alle 18.00 in 
chiesa la celebrazione comunitaria dei vespri.  

 Lunedì 22: alle 18.30 in Cattedrale la S. Messa per il trigesimo di 
mons. Alfredo Magarotto. 

 Martedì 23: alle 20.30 in chiesa le prove di canto (con organo). 
 Venerdì 26: alle 16.30 la via crucis (aperta a tutti; animata dai 

ragazzi del primo biennio del catechismo); dalle 18.15 alle 20.00 
al Collegio Immacolata: “Light On” (incontro per i giovani delle 
superiori della forania). 

 Sabato 27: dalle 16.00 alle 18.00 don Fabrizio è a disposizione in 
chiesa per le confessioni; dalle 16.30 alle 18.00 nel salone della 
canonica l’incontro (formativo e di programmazione) con i 
catechisti e gli aiuto-catechisti.  

 Domenica 28: come in ogni ultima domenica del mese si svolge 
la raccolta per il fondo parrocchiale di solidarietà; alle 16.30 la 
S.Messa con i brasiliani; alle 18.00 la preghiera comunitaria dei 
vespri. 
 

 In settimana la Settimana Sociale diocesana: “Intelligenza 
artificiale: l’umano in cambiamento” (cfr. l’articolo interno). 

 Nelle DOMENICHE di QUARESIMA alle 18.00 la celebrazione 
comunitaria dei vespri: un’occasione per crescere nella fede e 
nella fraternità in preparazione alla Pasqua. I vespri sono aperti a 
tutti, ma particolarmente rivolti ad alcuni gruppi: 21/2 (per tutti); 
28/2 (lettori e ministri straordinari della comunione); 7/3 
(catechisti e aiuto catechisti); 14/3 (circolo parrocchiale, baristi, 
anziani in amicizia); 21/3 (animazione liturgica); 28/3 (si inizierà 
la Settimana Santa con l’adorazione eucaristica). La Via Crucis si 
svolgerà di venerdì alle 16.30 in chiesa. 

 Il BAR-RISTORO dell’oratorio è aperto negli orari consentiti (si 
veda la bacheca parrocchiale). 

In cammino verso la Pasqua 
attraverso “paesaggi” e “passaggi” 

Oggi inizia la Quaresima, un tempo forte per la Chiesa, orientato alla 
Pasqua. Quest’anno, in sintonia con la proposta diocesana, siamo chiamati a 
compiere come comunità un itinerario di fede scandito da piccoli ma 
importanti “passaggi” a partire dalle suggestioni di alcuni “paesaggi”, per 
poter accogliere nella nostra vita il “grande passaggio” dalla morte alla vita 
nuova in Cristo, nella Pasqua.  
Il Vangelo di ogni domenica di Quaresima infatti, ci invita a riflettere su 
diversi paesaggi geografici che oltre ad essere l’eloquente contesto in cui la 
vita e le parole di Gesù hanno luogo, vogliono evocare esperienze di vita e 
di fede, atteggiamenti, comportamenti, attenzioni che ci aiutano a vivere 
questo tempo come tempo di conversione, tempo speciale per ritornare a 
Dio con tutto il cuore.  
Oggi l’evangelista Marco riferisce che “In quel tempo lo Spirito sospinse 
Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da Satana”. 
Il deserto è un luogo arido, quasi o del tutto disabitato. Questo paesaggio di 
infinita ampiezza, richiama in noi una sensazione di solitudine, di vuoto tale 
da provocare smarrimento. Nello stesso tempo però, il deserto è anche il 
luogo dove noi possiamo ritrovare noi stessi. Deserto ci dice silenzio, 
riflessione, introspezione. Gesù vive l’esperienza della solitudine nel 
deserto, ma Dio è con Lui. Tentato da Satana, si fida dei suggerimenti dello 
Spirito di Dio. Anche a noi capita di vivere esperienze di deserto: tante sono 
le situazioni in cui ci si può sentire soli e combattuti tra il bene e il male.  
Al lato dell’altare è posta una scala a cinque gradini ad indicare le cinque 
domeniche di Quaresima. Il segno della sedia posto sul primo gradino, 
vuole essere un invito a ciascuno di noi a ripensare, nella propria intimità 
con Dio, ai momenti di deserto nella vita personale. Scopriremo che non 
siamo soli, Dio è con noi. Se abbiamo fiducia, scopriremo che la nostra è 
una solitudine abitata…, abitata dalla presenza dello Spirito.  

Irene e Pietro 
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18a Settimana Sociale Diocesana 
  Connessioni Digitali 

L’UOMO, IL LAVORO, LA SOCIETÀ 
 
Nei giorni 22, 24, 26 febbraio celebriamo la Settimana Sociale 
Diocesana.  La riflessione viene posta sulle nuove tecnologie che stanno 
cambiando il lavoro, la comunicazione e i rapporti sociali. 
L’inarrestabile sviluppo tecnologico sta modificando le persone nel loro 
modo di pensare e di agire, nelle loro relazioni umane e nel loro modo di 
lavorare. Siamo in presenza di un cambiamento d’epoca. La rivoluzione 
digitale, come ogni conquista scientifica è ambivalente, presenta aspetti 
positivi e negativi, a seconda dell’uso che ne viene fatto. Nella struttura 
complessa della società contemporanea rende veloci le relazioni sociali; 
è a disposizione di tutti; fornisce informazioni globali all’istante; rende 
efficienti e rapidi i servizi alla persona e il lavoro; fa risparmiare carta, 
energia e tempo. Ma produce anche effetti negativi. Per essere connessi 
bisogna cedere i propri dati personali e sensibili, che diventano una 
miniera d’oro in mano a piattaforme multinazionali. L’uso che ne viene 
fatto è spesso illecito, perché condiziona le scelte commerciali e 
politiche e crea deviazioni sociali (pornografia, pedofilia, omofobia, 
xenofobia, ecc.). La banca dati sulle persone è un facile strumento di 
manipolazione in mano a potenti lobby e organizzazioni criminali, che 
fanno un uso devastante della divulgazione di false notizie. Si tratta di 
una enorme concentrazione di potere che spersonalizza le relazioni 
umane, incentiva l’isolamento e danneggia la democrazia. 
Nella attività economica l’intelligenza artificiale con le sue molteplici 
applicazioni ci ha già proiettati nel futuro. I processi lavorativi fanno 
largo uso di robot e di lavoro agile (da casa). Nascono nuovi lavori e 
nuove professionalità, ma aumenta il rischio di crisi occupazionali.  In 
ambito educativo, complice l’epidemia, si sperimenta la didattica a 
distanza, ma anche la tendenza al dissolvimento dei rapporti umani. 
C’è bisogno di essere cittadini formati, consapevoli e attenti. 
Queste tematiche saranno ampiamente sviluppate nelle tre serate: 
- lunedì 22 /02: Intelligenza artificiale, l’umano in cambiamento;  
- mercoledì 24/2: Robot e algoritmi, come evolve il lavoro; 
- venerdì 26: Persona e società, la democrazia nel tempo del digitale. 
Le conferenze sono solo in video alle ore 20,45 con collegamento sui 
siti: www.diocesivittorioveneto.it   e  www.latendatv.it               Elio 

CALENDARIO LITURGICO                                       febbraio 2021 
 

Do 21 I quaresima   Gen. 9,8-15; 1 Pt. 3,18-22; Mc. 1,12-15                 1 salterio 
Do 28 II quaresima   Gen. 22,1-2.9-18; Rm. 8,31b-34; Mc. 9,2-10          2 salterio 

 
Si ricorda la liturgia delle ore (lodi alle 8.00 e vespri alle 19.00) e il 
rosario (giovedì alle 17.00) in chiesa. Si ravvivi la preghiera 
personale e comunitaria, partecipando anche alla S. Messa feriale.  
 
Dopo ogni celebrazione viene svolta l’igienizzazione della chiesa. Si 
chiede di custodire due attenzioni: quando si entra in chiesa si inizi 
ad occupare i primi posti e, prima di uscire, si cerchi di rendersi 
disponibili nell’igienizzazione in modo da alternarsi nel servizio. 
 
L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 
18.00); martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); giovedì 
(16.00 –18.00); venerdì (17.00 – 18.00).  

Lunedì   22 18.30 memoria di mons. Alfredo Magarotto 
Cattedra di San Pietro  
  
Martedì 23 8.30 memoria defunti Pizzinato e Pilllon 
  
Mercoledì 24 18.30 memoria di Tiziana, Marzio e Adriano Bagato 
  
Giovedì 25 8.00 secondo intenzioni dell’offerente 
  
Venerdì 26 18.30 mem. di Da Dalt Maria e Simonutti Lodovico 
 memoria di Rosa 

memoria di Daria e Umberto 
   

Sabato 27 18.30 memoria di Borsoi Luciano 
 memoria di Maset Martino 

memoria di Piccin Ivana, Giuseppina, Giovanni 
memoria defunti Drusian e Bravin 

    
Domenica 28 9.00 memoria di Gatti Adelaide 
II quaresima  memoria di Zanelli Lorenzo e Maria 

memoria di Aldo e Augusta Raccanelli 
memoria di Brescacin Enrico 

    
  10.30 memoria di Mattiuzzo Ferruccio 


